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Il «record» nell'istituto «Calò» di Brindisi 
Gli alunni venivano anche «etichettati» 
con dei nastrini colorati: blu per i «somari», 
giallo per i «bravi» e rosso per i «sufficienti» 

La madre di uno degli allievi respinti 
ha denunciato le tre maestre ai carabinieri 
«Le insegnanti le hanno provate tutte» 
«Ma non dovrebbero aiutare i più deboli?» 

Cinque bocciati in prima elementare 
Il direttore della scuola: «Quei bambini non erano maturi» 
In una scuola di Brindisi, ci sono state cinque boc­
ciature: in prima elementare. E così ora è scoppiato 
il «caso». Anche perché, secondo un genitore (che 
ha sporto denuncia), i bambini della sezione «B» 
dovevano portare un nastrino colorato, che ne indi­
cava la preparazione (il blu: «Sei un somaro»). Il di­
rettore smentisce che il distintivo servisse a questo. E 
le bocciature? «Quei bambini non si erano inseriti». 

• • BRINDISI. C'è una scuo­
la di Brindisi che si è aggiu­
dicata un record poco invi­
diabile: ha bocciato cinque 
bambini, che frequentava­
no la prima elementare. E 
c'è di più: secondo un geni­
tore, nella classe «B», le in­
segnanti i usando - nastrini 
colorati i distinguevano - gli 
allievi per categorie. Cosi, il, 
distintivo blu sul grembiule 
indicava che il bambino era 
un «asino»; i più bravi ave­
vano il giallo; i «sufficienti», 
il rosso... . 

Il direttore didattico della 
scuola «Calò», Nicola Pais, 
ieri, ha smentito l'uso dei 
«distintivi», dicendo: «I na­
strini c'erano, ma non servi­
vano per distinguere i "bra­
vi" dai "somari". Invece, li 
abbiamo utilizzati per ri­
spondere alla divisione in 
moduli indicata dal mini­
stero della Pubblica istru­
zione». Ma la madre di uno 
dei bambini bocciati, il pic­
colo Fabio F„ dopo aver 
denunciato le tre insegnan­
ti di classe ai carabinieri, ha 

anche ripetuto: «1 distintivi 
c'erano, mio figlio portava 
il blu, e ora è stato respin­
to». La signora F. ha annun­
ciato, inoltre, di volere pre­
sentare un esposto al Prov­
veditorato e di essere pron­
ta a fare ricorso al Tribuna­
le amministrativo regionale 
(che ha il potere di pro­
muovere gli allievi bocciati, 
se ravvisa irregolarità). 

Cosa pensa il direttore di­
dattico, di tutte queste boc­
ciature? Nicola Pais ieri ha 
difeso la decisione fiera­
mente. Ha detto: «Quei cin­
que bambini non hanno 
raggiunto la necessaria ma­
turazione per l'ammissione 
alla seconda elementare». E 
poi: «Le insegnanti hanno 
compiuto ripetuti tentativi, 
falliti, per l'inserimento de­
gli alunni. 1 bambini, in ef­
fetti, provengono da aree 
sociali marginali e non si 

sono inseriti nella classe. La 
scuola non ha alcuno stru­
mento per andare incontro 
a deficienze di carattere so­
ciale e finisce con il dover 
fare affidamento solo sulla 
buona volontà dei docenti». 

La madre di Fabio F., pe­
rò, non la pensa così; e ha 
replicato: «Ma la scuoia non 
dovrebbe aiutare i più de­
boli?». Ancora: «Mio figlio 
ha imparato a leggere e a 
scrivere. Ha frequentato il 
tempo pieno. Non si è as­
sentato dalle lezioni. E, al­
lora, proprio non capisco 
su quali basi si fonda la de­
cisione degli insegnanti». 
La signora ha anche conse-
segnato ai carabinieri un 
quaderno del figlio: «In 
quelle pagine, sono anno­
tati numerosi giudizi positi­
vi, sottoscritti dalle inse­
gnanti. Be', ora mi devono 
proprio spiegare che cosa è 
successo». 

Aldo Visalberghi, docente di Pedagogia 
«Come reagiranno? Per alcuni bambini la frustrazione è profondissima» 

«Ma questa è una situazione 
da manicomio pedagogico...» 
Il professor Aldo Visalberghi, docente di Pedagogia 
alla Sapienza, commenta così la vicenda della 
scuola «Calò» di Brindisi: «Mi pare una situazione da 
manicomio pedagogico. Da anni l'orientamento è 
di bocciare il meno possibili alle elementari, e co­
munque solo alla fine della seconda o della quinta". 
E i nastrini colorati? «Se è andata davvero così, tocca 
alla magistratura e al Provveditorato intervenire». 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA. «Mi pare una si­
tuazione da manicomio pe­
dagogico...». Il professor Al­
do Visalberghi, docente di 
Pedagogia all'università La 
Sapienza, commenta cosi la 
vicenda della scuola di Brin­
disi, dove cinque alunni di 
prima elementare sono stati 
bocciati per il loro «mancato 
inserimento» , nelle : classi. 
Nell'istituto, inoltre, secondo 
la denuncia di un genitore, i 
bambini giravano con nastri­
ni che, a seconda del colore, 
ne indicavano il grado di pre­
parazione. • 

Professor Visalberghi, cin­
que bambini bocciati in 

1 prima elementare, per di 
più costretti a girare con 
un nastrino che significa 
«somaro». Che ne pensa? ' 

La cosa mi sembra alluci­

nante. Innanzitutto, decidere 
una bocciatura in prima ele­
mentare non è un semplicis­
simo. Occorre - presentare 
uno speciale rapporto al 
Provveditorato, serve l'appro­
vazione del direttore didatti­
co. La bocciatura in prima è 
diventata eccezionale dopo 
l'istituzione dei due cicli nel­
le elementari - prima e se­
conda da una parte; terza, 
quarta e quinta dall'altra - . In 
sostanza, se si decide per la 
bocciatura, Io si fa alla fine 
della seconda, oppure alla fi­
ne della quinta, non negli an­
ni intermedi. 

E l'uso dei nastrini? 
.Guardi, bisogna fare atten­
zione: sarà proprio vero? Se 
lo è, comunque, mi pare una 
situazione da manicomio pe­
dagogico. Da molto tempo, 
da decenni ormai, la peda­

gogia è orientata a evitare 
che si instaurino distinzioni, 
basate su connotazioni ne­
gative, all'interno delle classi. 
Per capirci, l'antica consue­
tudine di mandare i bambini, 
considerati «cattivi scolari», 
dietro la lavagna è ritenuta, 
da molto, assolutamente 
inaccettabile, inutile, perico­
losa. E il ricorso ai nastrini 
colorati appartiene a quel­
l'antico sistema, fa parte del­
lo stesso «orientamento». 

Un bambino di sei anni, 
che ha vissuto la sua prima 
esperienza scolastica in 
questo modo, fra nastrini 
e bocciature, che danni 
può avere subito? 

Sicuramente, si è trattato di 
un'esperienza traumatica. 

Da cui si esce? 
Dipende. Ci sono bambini 
che reagiscono in modo vita­
le e, alla fine, ne vengono 
fuori. Per alcuni, invece, la 
frustrazione ò profondissima. 
Molto dipende dai docenti. E 
dai genitori. 

A proposito dei genitori: 
cosa consiglierebbe loro 
di fare, davanti a una si­
tuazione del genere? 

Mi pare d'aver capito che i 
genitori dei bambini brindisi­
ni hanno chiesto aiuto ai ca­

rabinieri. Va bènissimo. Ci si 
può rivolgere direttamente 
anche alla magistratura. E si 
può chiedere l'intervento del 
Provveditorato. 

Ma, secondo lei, perché, In 
questo caso, 1 genitori non 
sono Intervenuti prima, 
cioè durante l'anno scola­
stico? 

Non ho abbastanza elementi 
a disposizione per risponder­
le. Vede, può anche darsi 
che i genitori non sapessero 
nulla dì quello che stava ac­
cadendo a scuola. Però... 

Però? 

Ecco, quando si verificano si­
tuazioni come queste, quan­
do cioè si ricorre ai nastrini, 
alla bocciatura in prima ele­
mentare, e la scuola mette al­
la gogna chi è ritenuto un 
«cattivo scolaro», ci si può ri­
volgere alla magistratura. Si 
tratta di fatti talmente ripro­
vevoli... 

Professore, un'ultima do­
manda. Pare di capire che, 
avendo bocciato addirittu­
ra cinque bambini, la 
scuola di Brindisi si sia ag­
giudicata un record... 

Temo di si. Le bocciature in 
, prima elementare, in Italia, 
ormai sono circa del 2 per 
mille. 

La federazione delle Chiese evangeliche in Italia 
«Questa sentenza apre un'epoca di maggiore rispetto» 

Stop alle messe in classe 
Soddisfazione della Cgil 
Jervolino 
«Sono angosciata 
per questi 
studenti suicidi» 

IH ROMA. «Sono estrema­
mente angosciata e preoccu­
pata perché due suicidi in 
due giorni devono farci riflet­
tere, e l'idea che un ragazzo 
di fronte ad un insuccesso 
scolastico si tolga la vita è co­
munque un'idea terribile». Lo 
ha affermato Rosa Russo Jer­
volino, ministro della Pubbli­
ca istruzione, in un'intervista 
al quotidiano della De. Riten­
go assurdo - ha detto la Jer­
volino - che una persona già 
bocciata una volta, sappia da 
una compagna, e non dagli 
stessi docenti, di essere stata 
bocciata pure la seconda. Mi 
pongo anche il problema del­
la non esistenza o della non 
sufficiente incisività all'inter­
no della scuola di servizi psi­
copedagogici che permetta­
no di individuare un soggetto 
a rischio». 

M KOMA. La sentenza del 
'far dell'Emilia Romagna che 
afferma l'illegittimità della ce­
lebrazione di atti di culto du­
rante l'orario scolastico è stata 
accolta con soddisfazione dal­
la Federazione delle Chiese 
evangeliche in Italia. Questa 
sentenza - ha alformato in una 
conferenza stampa il pastore 
Giorgio Bouchard, presidente 
della Federazione - «rispetta 
nel profondo la presenza di va­
rie ispirazioni spirituali nel no­
stro paese e, lungi dall'inaspri-
re i rapporti, apre un'epoca di 
maggiore rispetto e quindi di 
pace tra le varie confessioni re­
ligiose». «Da cinque anni - ha 
sottolineato il pastore Ignazio 
Barbuscia dell'Unione delle 
chiese awentiste in Italia -
chiediamo il rispetto delle inte­
se firmato tra lo stato e le con­
fessioni religiose. Due volte il 
Tar del Lazio, due volte la Cor­
te Costituzionale ci hanno da­
to ragione sul problema del-
l'insegnamcnto della religione 
cattolica; ora anche il Tar del­
l'Emilia Romagna. Purtroppo 
invece il ministero della pub­
blica istruzione e il Consiglio di 
Stato hanno operato in senso 
contrario». Soddisfazione per 
la sentenza anche dal Coordi­
namento genitori democratici 
e dal Comitato nazionale 
scuola e costituzione che in 
una nota afferma: «il ministro 

deve abbandonare la sua posi­
zione di parte» e chiede fra l'al­
tro «l'immediata informativa 
sui contenuti della sentenza a 
tutte le scuole». 

Emanuele Barbieri, segreta­
rio generale della Cgil-scuola 
si augura che «questa sentenza 
metta un punto fermo a inac­
cettabili poteri delle maggio­
ranze di comprimere diritti del­
le minoranze». Fra l'altro la 
sentenza del Tar sostiene: «Se 
certamente l'insegnamento 
della religione è cultura religio­
sa (e soltanto esso lo è), altret­
tanto certamente gli atti di cul­
to, le celebrazioni di riti e le 
pratica religiose non sono cul­
tura religiosa, ma sono esatta­
mente il colloquio rituale che il 
credente ha con la propria di­
vinità , un fatto di tede invidi-
vuale e non un fatto culturale». 
In particolare, la sentenza ha 
accollo i ricorsi avanzati con­
tro una nota del febbraio '92 
del ministro della pubblica 
istruzione Misasi (che equipa­
rava la celebrazione di atti di 
culto allo svolgimento di attivi­
tà extrascolastiche) dal Comi­
tato scuola e costituzione, dal­
la Tavola valdese, dall'Unione 
delle chiese cnsu'ane awenti­
ste, oltre che a livello locale da 
un gmppo di genitori, dalla co­
munità ebraica e dalla chiesa 
metodista. 

Superprocura 
Siclari 
prepara la nuova 
strategia 

Il superprocuratore Bruno Siclari (nella foto) ha varato 
la sua strategia contro la criminalità organizzata. È 
pronto infatti il documento in cui il procuratore nazio­
nale antimafia spiega coem vuole portare a pieno regi­
me la cosiddetta «superprocura» e la lotta contro cosa 
nostra. Due le novità fondamentali su cui punta Siclari, 
per aggirare eventuali conflitti con la magistratura inqui­
rente locale o evitare la paralisi delle investigazioni: le 
«indagini potenziali» e i «colloqui investigativi». Le prime 
servono a «dare impulso» alle indagini delle singole pro­
cure, nel caso in cui Siclari o i suoi sostituti abbiano «fiu­
tato» piste non percorse dai loro colleghi. 1 «colloqui in­
vestigativi», invece, vengono utilizzati per percorrere le 
prime tappe di piste mai battute dalle procure distret­
tuali. 

Tangenti 
Ex sindaco pds 
prosciolto 
dalle accuse 

L'ex sindaco di Gallipoli 
(Lecce) Flavio Fasano, at­
tualmente consigliere pro­
vinciale del Pds a Lecce, è 
stato prosciolto in istrutto­
ria dal Gip presso il tribu­
nale di Lecce Enzo Tauri­
no dall'accusa di aver ri­

scosso tangenti per 140 milioni di lire per consentire 
una serie di abusi edilizi. Ad accusarlo era stato un as­
sessore comunale. Armando Grasso. Ravvisando gli 
estremi di calunnia nei confronti di Fasano, con la stes­
sa ordinanza di archiviazione il Gip ha avviato d'ufficio 
un procedimento penale nei confronti di Grasso. 

Giuseppe Li Pera 
racconta 
la tangentopoli 
siciliana 

In un'intervista andata in 
onda nell'edizione del 
Tg5 delle 20 di ieri parlan­
do di mafia e tangenti il 
geometra Giuseppe Lì Pe-
rc, ii primo pentito sicilia-

^ ™ - — ^ — ^ — no nelle inchieste per le 
tangenti, ha affermato che 

in Sicilia «la tangente non è mai unica, c'è una tangente 
inerente al finanziamento, e quindi prettamente politi­
ca, e una chiamiamola gestionale, e riguarda ammini­
stratori locali, tecnici, ecc.». Li Pera ha quindi spiegato 
che nell'isola «si verifica quel fenomeno che altrove non 
c'è, che è l'ingerenza mafiosa». Alla domanda se esista­
no appalti senza tangenti nella regione. Li Pera ha ri­
sposto di non crederlo: «queste regole che sono in vigo­
re in tutta Italia - ha aggiunto - come minimo coprono 
il 95 percento degli appalti. Non si può sfuggire alla tan­
gente». A quella, invece, su quali siano i partiti che han­
no gestito la spartizione delle tangenti, Li Pera ha rispo­
sto: «i partiti tradizionali, la De e il Psi soprattutto, come 
nel resto d'Italia». 

Parroco 
e sacrestano 
denunciati 
per atti osceni 

Un parroco di San Mauro 
(Torino) è stato denun­
ciato a piede libero per at­
ti osceni in luogo pubblico 
perché trovato dalle forze 
dell'ordine, in un cinema 

^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ a luci rosse di Torino, in 
atteggiamenti intimi con il 

suo sacrestano. Si tratta di don Renato Vitali, di 49 anni, 
parroco di San Benedetto, una delle quattro parrocchie 
di San Mauro, un comune della cintura torinese. Era 
con lui Antonino lngrassia, di 51 anni, sposato, separa­
to. Da un po' di tempo lngrassia vive nella casa parroc­
chiale. I due, ieri sera, sarebbero usciti per fare una pas­
seggiata e poi avrebbero deciso di andare a vedere un 
film aH'«Hollywood», un cinema per soli adulti vicino a 
Porta Palazzo, nel cuore del centro storico di Torino. La 
Curia di Torino non ha voluto fare alcun tipo di dichia­
razione. 

Vignette razziste 
su giornalino 
Denunciato 
uno studente 

I carabinieri di Cantù han­
no denunciato per apolo­
gia di fascismo e istigazio­
ne all'odio razziale un gio­
vane di Carimate (Co­
mo) , Gianluca Galletti, di 

_ _ a _ _ ^ _ u _ ^ _ _ 19 anni. La denuncia è 
scattata dopo la pubblica­

zione, sul giornalino del liceo scientifico «Enrico Fermi» 
di Cantù - «L'Enrico» -, di alcune sue vignette che ritrag­
gono fasi di una festa naziskin e di una «missione» con­
tro stranieri. In una delle vignette si vedono degli ski-
nhead bere, armarsi di bastoni e bruciare una bandiera 
comunista. In un altra, sono ritratti soldati con la divista 
nazista e sotto la vignetta c'è la scritta: «Se incontri un 
extra con una donna italiana, ricorda che egli la tua raz­
za profana». I carabinieri hanno cosi deciso di denun­
ciare Galletti, che nell'ottobre del 1992 subì un'altra de­
nuncia per avere danneggiato una tomba ebrea nel ci­
mitero di Carimate. Dopo quel gesto il giovane si era 
pubblicamente dichiarato pentito. 

GIUSEPPE VITTORI 

Solo doveri per gli inquilini? 
La legge permette 
i ricatti? 

Siamo sfrattati per finita loca­
zione, con decreto ingiuntivo e 
visite mensili dell'ufficiale giu­
diziario, siamo anche andati al ' 
commissariato per la consegna 
dei documenti necessari per la 
graduatoria. Paghiamo il 20 per 
cento in più sul fitto, in base al­
la legge n. 551 del 1988, modi­
ficato con • la - legge *del 
27/2/1989. Le spese condomi­
niali aumentano ogni mese, 
ora siamo arrivati a 200mila lire 
mensili. Alla nostra richiesta di 
esaminare il bilancio o la nota ' 
delle spese che ci riguardano 
come inquilini, l'amministrato­
re, che 0 delegato alla riscos­
sione dal proprietario (introva­
bile perche sempre in viaggio) 
ci risponde che se insistiamo, ' 
verremo citati * per danni in -
quanto occupanti abusivi che 
danneggiano i legittimi interes­
si del proprietario. Insomma, 
per pagare siamo inquilini, per 
i diritti siamo abusivi. È vero? In 

base a quale legge? Se cosi fos­
se, dovrebbero esserci migliaia 
di cause, tante quanti sono gli 
sfrattati. Eppure, non ho notizie 
al riguardo. E cosi con le spese 
condominiali che ci riguarda­
no, come: assicurazioni allo 
stabile, lavori straordinari, mo­
re salate di cui non abbiamo 
colpa, spese per assemblee 
condominiali che sono nume­
rose, onorari per avvocati per 
cause con vecchi amministra­
tori scorretti, quote Isi per l'ap­
partamento del condominio 
(affittato), cantine e proprietà 
comuni, ecc. Possibile che la 
logge permetta simili ricatti? 

Maria Pasqualinl 
via Tiburtina 126. Roma 

L'artìcolo 9 e l'articolo 23 della 
legge 392/78 (equo canone) 
sugli oneri accessori, legge tut­
tora in vigore, sono molto cilia­
ri in quanto stabiliscono quali 
sono le spese interamente a ca­
rico dell'inquilino ed in partico­
lare l'articolo 9 dice: -prima di 
effettuare il pagamento il con­
duttore ha diritto di prendere 
visione dei documenti giustifi­

cativi delle spese effettuate: Il 
locatore deve quindi formulare 
la richiesta del pagamento con 
l'indicazione specifica delle 
spese e la menzione dei criteri 
di ripartizione. Questi elementi 
sono chiari al/a lettrice II pro­
blema è: come far valere i diritti 
degli inquilini? Il rapporto diret­
to e Ira inquilino e proprietario, 
di conseguenza tulle le richieste 
che l'inquilino deve formulare 
in merito ai controlli e alle veri­
fiche previste dal citato artico-
lo9. devono essere direttamente 
indirizzale al proprietario, È 
chiaro che in caso di mancata 
risposta l'inquilino può far vale­
re i sui diritti davanti al giudice. 
Nel caso specifico non ù assolu­
tamente consigliabile una ridu­
zione unilaterale, in quanto ci 
troviamo in presenza di un con­
tratto scaduto e con sfratto in 

' corso di esecuzione, l'eventuale 
pagamento ridotto può essere 
strumentalmente utilizzato dal 
proprietario per ottenere dal 
pretore una pronuncia di moro­
sità che comporterebbe la deca­
denza dei benefici della proro­
ga degli sfratti prevista dalia leg­

ge 61/89. In ogni caso, una vol­
ta effettuati i conteggi, e oppor­
tuno spedire una immediala let­
tera raccomandala al 
proprietario con la richiesta del­
la restituzione di quanto pagato 
in eccesso. 

Seconda casa 
al mare • 

Il 18 gennaio 1993 ho acquista­
to una seconda casa al mare 
Come devo pagare l'Ici? 

L'ici e dovuta come seconda ca­
sa dalla data di acquisto. 

Una casa 
da ristrutturare 

Alfonsino (Ra). Nel 1974 com­
perai una casa inabitabile con 
circa 4mi!a metri quadri di ter­
reno, che il contadino proprie­
tario aveva stralciato dal suo 
podere, avendo costruito nello 
stesso podere una nuova casa. 

Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

Appena cominciati i lavori di ri­
strutturazione, essendo la casa 
molto vecchia (è stata costrui­
ta nel 1894) ed essendo una di 
quelle tipiche case contadine, 
mi è saltato addosso l'Ufficio 
tecnico comunale, con richie­
sta di informazioni e pretese a 
non finire. Ad esempio per ot­
tenere l'abitabilità, ho dovuto 
dichiarare di non mettere por­
te, che già esistevano, nel porti­
cato che ospitava l'abbevera­
toio dei buoi e che ora uso co­
me garage. Stessa cosa nella 
cascina soprastante. Per paga­
re le tas.se faccio parte delle 
abitazioni civili, per fabbricare 
una casa nel restante terreno, 
invece, non mi e stato conces­
so il permesso, perchè faccio 
parte della zona agricola. Sem­
pre l'Ufficio tecnico mi ha fatto 

difficoltà per altre piccole ri­
strutturazioni necessarie. Vi 
chiedo, lo per questa casa ho 
solo doveri oppure ho anche 
dei diritti o agevolazioni di cui 
non sono a conoscenza? 

Stefano Pagani 

Sembrerebbe die l'Ufficio tecni­
co comunale abbia operato alla 
luce degli strumenti urbanistici e 
del regolamento condominiale, 
che prevedono in ogni caso la 
possibilità di ristrutturare vec­
chie abitazioni, non modifican­
done l'aspetto e la destinazione 
d'uso Nel suo caso, peraltro, 
trattandosi di terreno agricolo, 
la dimensione (4000 mq.) non 
le permette non solod'avere a 
disposizione cubatura sufficien­
te per realizzare una nuova co­
struzione, ma neppure cubatura 

sufficiente ad aumentare la su­
perficie per uso abitativo ope­
rando sull'esistente manufatto. 
Sulla categoria catastale (A/2, 
ci sembra di capire) la situazio­
ne ci sembra poco chiara, ma 
con gli elementi che ci fornisce ù 
difficile esprimere un giudizio. 
Comunque, ci sembrerebbe lo­
gico un accatastamento (non 
esisteva già?) per abitazione di 
tipo rurale. 

Precisazione 
(come paga l'Ici 
una società srl?) 

Nell'articolo 87 del Testo Uni­
co delle imposte sui redditi n. 
917del 1986. citato nel comma 
trascntto nella lettera della se­

zione Pds di Piombino, si n-
chiamano espressamente «gli 
enti non commerciali», che 
non hanno, cioè, finalità di lu­
cro: tali sono da considerare i 
partiti e i sindacati. Conse­
guentemente gli immobili uti­
lizzati da essi (siano in pro­
prietà, affitto o comodato) do­
vrebbero ntenersi esonerati dal 
pagamento dell'lci. È pur vero, 
però, che la lettera I dell'artico­
lo 7 del Dlgs 504/92. pur enun­
ciando che sono esonerati dal­
l'imposta gli immobili utilizzati 
dai soggetti indicati nel citato 
articolo 87 (enti non commer­
ciali), precisa che gli stessi 
debbono essere «destinati 
esclusivamente» allo svolgi­
mento di attività assistenziali 
previdenziali, sanitane. didatti­
che, ncreative e culturali. In 
nessuna di queste definizioni 
può configurarsi l'attività istitu­
zionale di un partito. Quindi gli 
immobili utilizzati dai partiti 
sembrerebbero non usufruire 
dell'agevolazione. Peraltro, il 
testo della lettera I) dal Dlgs 
504/92 6 identico a quello del­
la legge suH'Invim, ove, per l'e­
sclusione del pagamento, ven­
gono esplicitamente citati i 
partiti: non essendoci, nel caso 
dell'lci. identica esplicita esclu­
sione, ciò confermerebbe la te­
si dell'assoggettamento all'im­

posta. Resta valida, in ogni ca­
so, l'enunciazione iniziale, e 
cioè l'esclusione degli enti non 
commerciali. Il consiglio, per­
tanto, e quello di pagare, ma di 
chiedere il rimborso propo­
nendo quindi ricorso alla Com­
missione mbutana. È vero che i 
tempi della commissione sa­
ranno lunghi, ma è pur vero 
che se l'Ici si confermerà come 
imposta definitiva, l'eventuale 
esito positivo del ncorso eviterà 
notevoli esborsi per il futuro. 
Gli immobili uulizzati dall'Arci 
(in affitto o in comodato) e 
quelli utilizzati in proprio d.i 
Eureca sono ovviamente esenti 
dal pagamento dell'lci, 

Rubrica a cura di. 
DANIELA QUARESIMA 
con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi­
tetto, SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquili­
ni e assegnatari): 
ASSPI (Associazione sin­
dacale piccoli proprietari 
immobiliari); 
GINO SALVI, 
dottore commercialista. 

http://tas.se

